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Quanti dolci pensier non so ridire
Accolse la mia mente,
Allor che primamente
Amor, per gli occhi al cor, si fé sentire.

'

E quando inalba e quando inbruna il die
~ La tua bella persona
Nel mio pensier ragiona
Si che del cor ogn’altro affetto uscie.
Non ti ricorda il di_ch’ amor ci strinse!
Mi guardasti nel viso:
E degli occhi il riso,
Pit che le labbra, amor a me dipinse.
Pit che forma gentil mia mente apprezza,
Piu che larve dorate
Di noja spasimate,
,5 Ardito, umano cor, nohil fierezza, ,,
E sempre nel pensier quel di  richiamo
Che- all’ombra della sera
Quella fede che spera
Il cor t'accese, e mi dicesti: io t’amo.
Un bacio allor sul disiato riso
Si posava tremante
; Ed il mio spirto errante
In quel punto da me si fu diviso
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